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  Il Presidente 
 

Al Cda della società [omissis] 

  

      

Fasc. UVMACT n. [omissis] 
   
Oggetto: procedimento di vigilanza in materia di prevenzione della 
corruzione nei confronti della [omissis] su questioni inerenti i criteri 
di scelta del RPCT – comunicazione decisioni Consiglio 
 

Con la presente si comunica che il Consiglio dell’Autorità – nell’adunanza del 2 marzo 2022 – 

ha deliberato di definire il procedimento di vigilanza in oggetto, prendendo atto delle 

giustificazioni addotte dal Presidente del CdA nel corso dell’istruttoria e non ravvisando la 

configurabilità delle fattispecie di cui al D.lgs. 39/2013. 

Al contempo si ritiene opportuno ribadire le posizioni dell’Autorità come esposte nella 

comunicazione di avvio del procedimento in merito alla assoluta eccezione che rappresenta 

l’assegnazione del ruolo di RPCT ad un Consigliere privo di deleghe gestionali.   

Si rammenta sul punto che – sebbene la soluzione sull’individuazione del RPCT sia a ogni modo 

rimessa all’autonomia organizzativa propria di ciascuna società/ente – è necessario fornire 

una adeguata motivazione in ordine alla scelta effettuata, che non può comunque essere 

assunta in violazione della clausola di invarianza di cui all’art. 2 della Legge n. 190 del 2012. 

Alla luce di quanto sopra, è stato deliberato di invitare codesta Società a motivare 

compiutamente le proprie decisioni sulla base delle peculiarità organizzative, dal momento che 

le stesse non emergono dalla delibera di conferimento dell’incarico, nonché di valutare 

soluzioni differenti in caso di superamento della rappresentata criticità di carenza di organico. 

Si segnala infine che sul sito istituzionale, alla sezione Società Trasparente, sottosezione Altri 

contenuti – Prevenzione della corruzione, il PTPCT 2021-2023 risulta pubblicato privo degli 

allegati. 

 
 

Il Presidente 

  Avv. Giuseppe Busia 

 

Firmato digitalmente il 16 marzo 2022 

 


